
 

Dal Vangelo secondo Matteo            Mt 10,26-33 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché 

nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. 

Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 

all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono 

il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che 

ha il potere di far perire nella Geenna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono 

forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre 

vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: 

voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, 

anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà 

davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».   
 

Se vogliamo dare uno sguardo alla storia del Cristianesimo, fin dalle sue 
origini, ci accorgeremo che non sono mancate mai le persecuzioni nei suoi duemila 
anni di vita. Il messaggio evangelico e la vita che propone è ben lontana da quella 
che il mondo offre: ricerca di ricchezze, di potere, di piaceri... spesso rinnegando 
ogni onesto comportamento. È ovvio allora che la presenza del credente che coltiva 
l’onestà verso Dio e verso gli uomini, nel lavoro e negli impegni, che non si 
approfitta, ma segue le norme della giustizia... dia fastidio ai disonesti, perché 
costituisce un richiamo, generalmente tacito, ma non meno eloquente. È come 
camminare con un sassolino nella scarpa... Ci si affretta a toglierlo perché fa 
male... Così si vorrebbe allontanare quella presenza che costituisce un continuo 
rimprovero. Sono situazioni di intolleranza che si verificano anche fra cristiani, 
nelle nostre città, nelle nostre fabbriche o studi professionali dove comportarsi 
onestamente diventa motivo di discriminazione. Gesù rassicura i suoi discepoli 
promettendo la sua assistenza: “...perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati…” e la sua testimonianza dinanzi al Padre celeste: “chi dunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è 
nei cieli”... “Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno il 
potere di uccidere l'anima…” E non temete le macchinazioni, le calunnie, i raggiri, 
le doppiezze degli uomini... perché tutto sarà svelato... Difatti... “Quello che vi dico 
nelle tenebre, ditelo nella luce; e quello che ascoltate all’orecchio, predicatelo sui 
tetti”. Compito quindi dei cristiani non è quello di essere “cani muti” come si 
esprime San Gregorio, ma uomini senza paura, intrepidi, sicuri della forza che 
viene dallo Spirito, nel praticare e professare la propria fede. 
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NON ABBIATE PAURA! 

LA CARITÀ DEL PAPA 
Una pratica molto antica che arriva fino ad oggi  
Nasce con lo stesso cristianesimo la pratica di sostenere materialmente coloro che 

hanno la missione di annunciare il Vangelo, perché possano impegnarsi 

interamente nel loro ministero, prendendosi anche cura dei più bisognosi. Alla fine 

del secolo VIII, gli anglosassoni, dopo la loro conversione, si sentirono tanto legati 

al Vescovo di Roma, che decisero di inviare in maniera stabile un contributo 

annuale al Santo Padre. Così nacque il “Denarius Sancti Petri”, che ben presto si 

diffuse nei Paesi europei. Questa, come altre pratiche analoghe, passò attraverso 

molte e diverse vicissitudini nel corso dei secoli, fino a quando fu benedetta dal 

Papa Pio IX, con l’Enciclica Saepe venerabilis. Attualmente, questa colletta ha 

luogo in tutto il mondo cattolico, per lo più il 29 giugno o la domenica più vicina 

alla Solennità dei Ss. Pietro e Paolo. 
 

L'Obolo di San Pietro oggi 
All’inizio del suo pontificato, Benedetto XVI ha voluto sottolineare il particolare 

significato dell’Obolo: “L’obolo di San Pietro è l’espressione più tipica della 
partecipazione di tutti i fedeli alle iniziative di bene del Vescovo di Roma nei 
confronti della Chiesa universale. È un gesto che ha valore non soltanto pratico, 
ma anche fortemente simbolico, come segno di comunione col Papa e di attenzione 
alle necessità dei fratelli”. Il valore ecclesiale di questo gesto appare considerando 

come le iniziative di bene sono connaturali alla Chiesa, come il Papa ha indicato 

nella sua prima Enciclica Deus caritas est: “La Chiesa non può mai essere 
dispensata dall’esercizio della carità come attività organizzata dei credenti e, 
d’altra parte, non ci sarà mai una situazione in cui non occorra la carità di 
ciascun singolo cristiano, perché l’uomo, al di là della giustizia, ha e avrà sempre 
bisogno dell’amore”. L’attenzione per l’Obolo come forma del sostegno dei 

credenti al ministero dei successori di San Pietro al servizio della Chiesa universale 

è sempre stata espressa dai Pontefici.  

Le offerte dei fedeli al Santo Padre sono destinate alle opere ecclesiali, alle 

iniziative umanitarie e di promozione sociale, come anche al sostentamento 

delle attività della Santa Sede. Il Papa, come Pastore di tutta la Chiesa, si 

preoccupa anche delle necessità materiali di diocesi povere, istituti religiosi e 

fedeli in gravi difficoltà (poveri, bambini, anziani, emarginati, vittime di guerre e 

disastri naturali; aiuti particolari a Vescovi o Diocesi in necessità, educazione 

cattolica, aiuto a profughi e migranti, ecc.). 
 

Aiuta il Santo Padre ad aiutare! Il tuo aiuto per piccolo che sia è importante. 
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INFORMAZIONI 
 

� GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA: questa Domenica, 
nell’approssimarsi della grande Solennità dei Ss. Pietro e Paolo, 
ci viene proposta una “Giornata per la Carità del Papa”. Tutte le 
offerte raccolte durante le Ss. Messe di oggi -in tutte le Chiese 
del mondo- verranno consegnate a Papa Francesco, affinché 
possa adoperarle per opere di carità scelte da lui personalmente. 
Più offerte verranno raccolte, più poveri si potranno aiutare: 
collaboriamo anche noi generosamente! 
 
� BATTESIMO: questa Domenica, alle ore 16.00, battezzeremo 
Aurora Lucrezia Arwen Martino. Per questa nuova figlia della 
nostra comunità parrocchiale e per la sua famiglia la nostra 
preghiera. 
 
� SECONDA SETTIMANA DI GR.EST.: conclusasi la prima settimana 
di Oratorio Estivo, ci avviamo a vivere, da Lunedì 26, una 
seconda entusiasmante settimana assieme ai nostri ragazzi. 
Chiedo alla comunità parrocchiale di continuare a pregare per i 
100 bambini e ragazzi iscritti e per gli Animatori che li stanno 
accompagnando! 
  
� MESE DEL SACRO CUORE DI GESÙ: il mese di Giugno è 
tradizionalmente consacrato alla preghiera al Cuore di Gesù. Per 
questo motivo ricordo che ancora per questa settimana, ogni 
sera, recitiamo la Coroncina del S. Cuore alle ore 18.30. 
 

� � � � �  
 

PREGHIERA AI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
 

San Pietro Apostolo,  
eletto da Gesù ad essere la roccia su cui è costruita la Chiesa, 

benedici e proteggi il Papa, i Vescovi e tutti i cristiani sparsi nel mondo. 
Concedi a noi una fede viva e un amore grande alla Chiesa. 

 

San Paolo Apostolo,  
propagatore del Vangelo fra tutte le genti,  

benedici e aiuta i missionari nella fatica dell'evangelizzazione  
e concedi a noi di essere sempre testimoni del Vangelo  

e di adoperarci per l'avvento del regno di Cristo nel mondo. 

 

� � � � � 

 

� S. Messe: 08.00 def. Dante 
 09.00 def. Angel 

10.00 def. Francesco  
 11.30 per la comunità   
 19.00 def. Giovanni 
�  ore 16.00 Battesimo di Aurora Lucrezia Arwen  
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Emilia, Antonio e Nicolina 

 19.00 def. Giuseppina 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� dalle Ore 17.00-18.00 Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
� Ore 18.30 Coroncina del Sacro Cuore 
 

� S. Messe: 07.15 def. 
08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

 19.00 def. Olimpia 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina del Sacro Cuore 
� Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo 
� Ore 20.30 Rinnovamento nello Spirito 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
 19.00 def. Vincenzo, Eugenia, Janez e Francijsca 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. al Mare 
� Ore 18.30 Coroncina del Sacro Cuore 
 

� S. Messe: 07.15 secondo le intenzioni del celebrante 
08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

 19.00 def. Giovanni, Egidio e Libera 
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. 
� Ore 18.30 Coroncina del Sacro Cuore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. Costante, Nicola, Adelma e Marinella 

 19.00 def.  
� Ore 8.00-18.00 Gr. Est. in Gita a Prosecco  
� Ore 18.30 Coroncina del Sacro Cuore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def. della Parrocchia 

 19.00 def. Malia, Marisa e Sandro 
 

� S. Messe: 08.00 def. Nevenka e Giuseppe 
 09.00 def. g. Stanko Zorko 

10.00 def. fam. Liubicich 
 11.30 per la comunità   
 19.00 def. Vittorio 


